
La comunità prega per le vocazioni  
con i Misteri della Luce

ROSARIO VOCAZIONALE



Come gli apostoli nel cenacolo, ci ritroviamo con Maria, Madre sempre attenta alle 
necessità dei suoi figli. Affidiamole con fiducia i ragazzi e i giovani, perché “rinnovi 
la loro giovinezza con la forza della sua preghiera e li accompagni sempre con la sua 
presenza di Madre” (cfr Francesco, Christus vivit, 298).

G   “Con l’amico parliamo, condividiamo le cose più segrete. Con Gesù pure 
conversiamo. La preghiera è una sfida e un’avventura. E che avventura! Ci 
permette di conoscerlo sempre meglio, di entrare nel suo profondo e di crescere 
in un’unione sempre più forte. La preghiera ci permette di raccontargli tutto ciò 
che ci accade e di stare fiduciosi tra le sue braccia, e nello stesso tempo ci regala 
momenti di preziosa intimità e affetto, nei quali Gesù riversa in noi la sua vita. 
Pregando «facciamo il suo gioco», gli facciamo spazio «perché Egli possa agire e 
possa entrare e possa vincere»”. Facciamo nostre queste parole di papa Francesco 
tratte dall’Esortazione Christus vivit (ChV 155), come altre che faremo nostre 
durante questa sosta, e preghiamo insieme a Maria, desiderosi che ogni credente 
viva con amore la propria vocazione e ogni giovane scopra la gioia di ascoltare il 
Signore.

CANTO: AVE MARIA (Balduzzi/Casucci) 

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave. 

Donna dell’attesa e madre di speranza. Ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio. Ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore. Ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero. Ora pro nobis. 

Donna del deserto e madre del respiro. Ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo. Ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno. Ora pro nobis. 
Donna della terra e madre dell’amore. Ora pro nobis. 



PRIMO MISTERO
IL BATTESIMO DI GESÙ AL GIORDANO

LA VOCAZIONE UNIVERSALE ALLA SANTITÀ

L1   Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (3,21-22)
Mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, 
stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

L2   “Quel battesimo non era come il nostro, che ci introduce alla vita della grazia, 
bensì è stata una consacrazione prima di iniziare la grande missione della sua vita. 
Il Vangelo dice che il suo battesimo è stato motivo della gioia e del beneplacito del 
Padre: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Lc 3,22). Immediatamente Gesù è apparso 
ricolmo di Spirito Santo ed è stato condotto dallo Spirito nel deserto. In questo 
modo, era pronto per andare a predicare e a fare prodigi, per liberare e guarire 
(cfr Lc 4,1-14). Ogni giovane, quando si sente chiamato a compiere una missione 
su questa terra, è invitato a riconoscere nella sua interiorità quelle stesse parole 
che Dio Padre gli rivolge: «Tu sei mio figlio amato». (Francesco, ChV, 25)

G   Padre che sei nei cieli, tutti i battezzati, in particolare i giovani, rinnovati dal 
tuo Spirito si scoprano figli amati e rispondano generosamente alla vocazione 
ricevuta, per essere nella Chiesa e nel mondo testimonianza luminosa del tuo 
Figlio. 

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

G   O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli 
uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del 
Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto 
annuncio del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave.



SECONDO MISTERO
LE NOZZE DI CANA 

LA VOCAZIONE AL MATRIMONIO

L1   Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5.11)
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, 
che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

L2   Mi piace pensare che «due cristiani che si sposano hanno riconosciuto 
nella loro storia di amore la chiamata del Signore, la vocazione a formare di due, 
maschio e femmina, una sola carne, una sola vita. E il Sacramento del matrimonio 
avvolge questo amore con la grazia di Dio, lo radica in Dio stesso. Con questo 
dono, con la certezza di questa chiamata, si può partire sicuri, non si ha paura di 
nulla, si può affrontare tutto, insieme!». (Francesco, ChV, 260)

G   O Padre, in Cristo tuo Figlio, sposo del tuo popolo, ti chiediamo il dono di 
vocazioni alla vita matrimoniale: i giovani chiamati a vivere l’avventura dell’amore 
umano si lascino guidare e illuminare dalla luce del Vangelo.

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

G   O Padre, che nella tua provvidenza hai voluto associare la Vergine Maria al 
mistero della nostra salvezza, fa’ che, accogliendo l’invito della Madre, mettiamo 
in pratica ciò che il Cristo ci insegna nel Vangelo. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave.



TERZO MISTERO
L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO 

LA VOCAZIONE ALLA VITA MISSIONARIA

L1   Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca (4,16-21)
Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 
questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore”. Riavvolse il 
rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti 
erano fissi su di lui.  Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltato».

L2   «Dove ci invia Gesù? Non ci sono confini, non ci sono limiti: ci invia a tutti. 
Il Vangelo è per tutti e non per alcuni. Non è solo per quelli che ci sembrano più 
vicini, più ricettivi, più accoglienti. È per tutti. Non abbiate paura di andare e 
portare Cristo in ogni ambiente, fino alle periferie esistenziali, anche a chi sembra 
più lontano, più indifferente. Il Signore cerca tutti, vuole che tutti sentano il calore 
della sua misericordia e del suo amore». (…)  E vuole voi, giovani, come suoi 
strumenti per irradiare luce e speranza, perché vuole contare sul vostro coraggio, 
sulla vostra freschezza e sul vostro entusiasmo. (Francesco, ChV, 177)

G   O Padre, il tuo Spirito doni alla Chiesa giovani pronti a dare la vita pur di 
non frenare il loro impulso missionario, perché si apra per tutti l’anno di grazia 
del Signore. 

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

G   O Padre, tu che hai mandato il Cristo tuo Figlio ad annunciare ai poveri 
il lieto messaggio del tuo Regno, fa’ che la sua parola di conversione, che oggi 
risuona nella Chiesa, ci renda strumento di liberazione e di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave. 



QUARTO MISTERO
LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ 

LA VOCAZIONE ALLA VITA CONSACRATA

L1   Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Marco (9,2-7)
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 
in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro  e le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche.  E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù.  Prendendo 
la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa 
dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 

L2   Nel discernimento di una vocazione non si deve escludere la possibilità di 
consacrarsi a Dio (…) nella vita religiosa o in altre forme di consacrazione. Perché 
escluderlo? Abbi la certezza che, se riconosci una chiamata di Dio e la segui, ciò 
sarà la cosa che darà pienezza alla tua vita. (Francesco, ChV, 276)

G   Ti chiediamo o Padre di donarci uomini e donne che indichino con la loro 
vita il volto luminoso del tuo Figlio: non vengano meno giovani affascinati dalla 
via della povertà, della castità e dell’obbedienza evangelica, testimonianza viva del 
tuo Regno presente in mezzo a noi.

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

G   O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai 
dato per noi peccatori; rafforzaci nell’obbedienza della fede, perché seguiamo in 
tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave.



QUINTO MISTERO
L’EUCARISTIA 

LA VOCAZIONE AL MINISTERO ORDINATO

L1  Ascoltate la parola di Dio dalla prima lettera di San Paolo ai Corinti 
(11,23-26)
Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane  e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo 
in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, 
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni 
volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo 
pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

L2   Il Signore non può venir meno alla sua promessa di non lasciare la Chiesa 
priva dei pastori, senza i quali non potrebbe vivere né svolgere la sua missione. 
E se alcuni sacerdoti non danno una buona testimonianza, non per questo il 
Signore smetterà di chiamare. Al contrario, Egli raddoppia la posta, perché non 
cessa di prendersi cura della sua amata Chiesa (Francesco, ChV, 275).

G   O Padre, i giovani guardati con occhi d’amore dal tuo Figlio per seguirlo sulla 
via del ministero ordinato, avvertano il fascino di potersi spendere totalmente 
per l’edificazione della Chiesa e per il bene dei fratelli.

1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

G   O Dio, il tuo Figlio, prima di consegnarsi alla morte, affidò alla sua Chiesa il 
nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore; accresci in noi la fede, 
la speranza, la carità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Rit. Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave. 



Maria, donna feriale
Maria, donna dell’attesa
Maria, donna innamorata
Maria, donna accogliente
Maria, donna del primo passo
Maria, donna missionaria
Maria, donna del primo sguardo
Maria, donna del pane
Maria, donna di frontiera
Maria, donna coraggiosa
Maria, donna in cammino
Maria, donna obbediente
Maria, donna del servizio

Maria, donna vera
Maria, donna del popolo
Maria, donna del sabato santo
Maria, donna conviviale
Maria, donna bellissima
Maria, donna elegante
Maria, donna dei nostri giorni
Maria, donna dell’ultima ora

Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni delle 
promesse di Cristo.

ANTIFONA MARIANA: SALVE, REGINA (Gen Verde) 
Salve Regina, 
Madre di misericordia, 
vita dolcezza speranza nostra, salve. 
Salve, Regina. (2 vv)

A te ricorriamo esuli figli di Eva, 
a te sospiriamo
piangenti in questa valle di lacrime. 
Avvocata nostra,
volgi a noi gli occhi tuoi,
mostraci dopo questo esilio
il frutto del tuo seno Gesù.

Salve, Regina,
Madre di Misericordia,
o Clemente, o Pia, o dolce Vergine Maria. 
Salve, Regina.
Salve, Regina. Salve. Salve. 

LITANIE MARIANE (don Tonino Bello)
Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio... prega per noi.



PREGHIERA PER LA 57a GIORNATA MONDIALE
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Signore Gesù,
incontrare te

è lasciare che il tuo sguardo ci raggiunga
lì dove ci siamo nascosti.

Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi:
donaci la luce del tuo Spirito

perché guardando te
conosciamo il nostro vero volto di figli amati.

 
Signore Gesù,

scegliere te
è lasciare che tu vinca l’amarezza

delle nostre solitudini
e la paura delle nostre fragilità;

solo con te la realtà si riempie di vita.
Insegnaci l’arte di amare:

avventura possibile perché tu sei in noi e con noi.
 

Signore Gesù,
seguire te

è far sbocciare sogni e prendere decisioni:
è darsi al meglio della vita.
Attiraci all’incontro con te

e chiamaci a seguirti  
per ricevere da te il regalo della vocazione:

crescere, maturare
e divenire dono per gli altri. Amen.

CANTO: MAGNIFICAT (Taizé)
Magnificat, magnificat,

magnificat, anima mea, Dominum.
Magnificat, magnificat,

magnificat, anima mea. (canone)
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